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Core features 

of effective 

teacher 

training

European Commission, 2011
http://ec.europa.eu/dgs/education_culture/repository/education/policy/strategic-framework/doc/teacher-development_en.pdf
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“On average, the second and third most important professional 
development needs teachers report are related to teaching with 
information and communication technology skills and to using new 
technologies in the workplace, two items closely related to each other. 
Teachers from all TALIS countries identify these two needs to be 
especially important for them”.

“The most commonly reported barrier to participation in professional 
development activities is a conflict with work schedules…A substantial 
proportion of teachers consider professional development activities 
to be too expensive…teachers not having access to a relevant supply 
of professional development activities in their country is also a 
barrier that deserves more attention from a policy perspective”

(Ben Hertz, Techno-CLIL, 2016)
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Teachers must register dissonance between existing 
and new theories before new learning can take place 

(Gleeson and Davison, 2016)
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You change because you understand learning 

is dynamic and that to not change means to 

quit growing. 

Sheryl Nussbaum-Beach

Photo credit:http://leadinganswers.typepad.com/photos/uncategorized/2007/03/15/monarch_stages.jpg

L’innovazione

You change because you understand learning 

is dynamic and that to not change means to 

quit growing. 

Sheryl Nussbaum-Beach

http://21stcenturylearning.typepad.com/.a/6a00d83451b4dd69e2010536e53451970b-pi
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CLIL - Europe 2020
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Raccomandazione della 

Commissione Europea

Rethinking Education, 2012

Staff Working Document
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‘There is no 

single model, 

no blueprint, 

for CLIL’

(Marsh, 2006)  

‘ CLIL is a dual-focused

educational approach in which

an additional language is used

for the learning and teaching of

both content and language with

the objective of promoting both

content and language mastery

to pre-defined levels’.
(Maljers, Marsh, Wolff, Genesee, Frigols-Martin, 

Mehisto, 2010) (European Commission)

(David Marsh) 
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Mehisto
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Meyer





http://ec.europa.eu/languages/library/studies/clil-call_en.pdf



http://ict-rev.ecml.at/
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CALL
(Thomas et al., 2012)

TELL
(Walker & White, 2013)

MALL

(Kukulska-Hulme, & Shield, 2008)

TBLL and Technologies
(Thomas & Reinders, 2013)



Il framework nazionale: la Buona Scuola
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(Santi Scimeca, Techno-CLIL, 2016)
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The heart of eTwinning 

is the portal:

www.etwinning.net

Adapted from eTwinning:

Opportunities for educational innovation

Christina Crawley Communications Manager 

eTwinning Central Support Service
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eTwinning & the professional development of 

teachers

Anne Gilleran – pedagogical manager

eTwinning Central Support Service
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Garrison, D. R. and Anderson, T.. (2003). 
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Hai mai partecipato a iniziative

di formazione sulla metodologia

CLIL? Se sì, con quali

modalità?
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Hai mai partecipato a qualche

iniziativa di formazione sulla

didattica digitale? Se sì, con

quali modalità?



Hai suggerimenti per valorizzare le competenze 

acquisite in eTwinning?
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Un suggerimento per i docenti non coinvolti: le competenze sviluppate in un  progetto son 

ben altra cosa rispetto alle abilità acquisite con un insegnamento più tradizionale... 

 

Creare le rubriche di valutazione che valorizzino le competenze raggiunte grazie a 

eTwinning, che possano affiancare alle certificazioni vigenti e essere utilizzate nel seno del 

consiglio di classe per i crediti nel triennio delle scuole superiori.  

 

Non avere paura di provare a sperimentare e a cercare partner, anche se ci vuole pazienza. 

Sentirsi partecipi della crescita culturale europea e non solo più italiana. Non darsi 

scadenze nelle proprie capacità (io ho quasi 60 anni ma non voglio fossilizzarmi nella 

modalità di lavorare e di apprendere..). 

 

Sarebbe interessante realizzare anche per i discenti percorsi coinvolgenti e gratificanti con 

il relativo riconoscimento delle competenze raggiunte. 

 

Creare un interesse per questo tipo di attività da condividere con i colleghi per farne una 

prassi abituale di lavoro e dare agli insegnanti che si sono formati in questo settore, la 

possibilità di poter diventare a loro volta formatori nelle proprie scuole. 
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In che modo a tuo giudizio, i progetti eTwinning 

possono coniugare la didattica CLIL e le ICT?

Credo che l'ICT possa essere un completamento per la didattica CLIL. La didattica CLIL 

nasce per favorire l'apprendimento di una lingua comunitaria; il più delle volte i discenti 

hanno una conoscenza solo parziale di tale lingua. Detto ciò possiamo dunque affermare 

che l'ICT possa essere fondamentale nel colmare attraverso altri vari supporti (quali quelli 

visivi e audio) le eventuali lacune linguistiche, che in una fase di "interlingua", lì dove non 

fossero adeguatamente compensate, potrebbero invece spiazzare gli alunni e intaccarne la 

motivazione all'apprendimento. I progetti eTwinning possono coniugare le due didattiche 

attraverso la realizzazione di lezioni o brevi corsi che si avvalgano dell'uso di una delle 

lingue comunitarie ma con il supporto di tecnologie che mantengano viva l'attenzione e la 

motivazione, come per esempio video con fumetti e disegni animati o pagine interattive. 

Si crea un ambiente di apprendimento collaborativo e significativo dove il discente è al 

centro dell'apprendimento. Lo studente sa quello che fa e perché. L'esposizione in lingua 

avviene in un contesto naturale, hanno più peso le strutture e non la sola correttezza 

grammaticale, aprendo le frontiere e potendo confrontare con realtà sempre più vicine 

anche se lontane. 

La collaborazione con partner di altri paesi europei per la realizzazione di un progetto mi 

sembra la via maestra (e sicuramente la più motivante e divertente) per l'utilizzo delle ICT e 

della lingua straniera in un compito di realtà. La comunicazione, la conoscenza, la 

progettazione (in tutte le sue fasi) attraverso tools e social network riempiono di "senso" per 

i nostri studenti (e per noi con loro) l'esperienza di apprendimento e consentono di 

appropriarsi della lingua straniera "in situazione". 



Da chi vorresti essere valutato al termine di un 

percorso formativo?
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“Whereas space refers to the structural, 

geometrical qualities of a physical environment, 

place is the notion  that includes the dimensions of 

lived experience, interaction and use of a space by 

its inhabitants.”

Eva Hornecker
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Hai completato le attività del LE?
61
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Pensi che questo LE possa

incidere nella tua pratica

didattica futura?



Quali competenze ritieni che questo LE possa aver 

contribuito a sviluppare?
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Facendo riferimento alle 21st Century skills, potrei dire innanzitutto 'critical thinking' 

perché ho avuto occasione di riflettere su diversi approcci CLIL e ho potuto anche 

conoscere qualche nuovo webtool! 

Competenze digitali, per i tanti “digital tools” presentati dai colleghi, conoscenze 

metodologiche perché non mi era mai capitato prima di frequentare un corso sul CLIL e 

sono molto contenta di questa opportunità. 

Essendo una docente di L2 e non di DNL ho riflettuto molto sulla situazione attuale  e penso 

che il percorso del Learning Event sia stato un momento di  confronto e crescita con altri 

colleghi e ha contribuito a: 

- riflettere sulla Ricerca-Azione  

- pianificare le lezioni creando uno scaffolding 

- promuovere la coscienza culturale 

- creare un ambiente di apprendimento che sia attivo e allo stesso tempo stimolante e 

divertente con l'uso intelligente delle TIC. 

 

1- Ho sviluppato competenze pedagogiche, didattiche e disciplinari. 

2- Ho imparato a organizzare meglio le situazioni di apprendimento. 

3- Ho acquisito maggiore consapevolezza delle mie competenze. 

Più che competenze, ho vissuto questo percorso come un momento di riflessione sulla 

metodologia dell'apprendimento di Lingua 2.  Sarà comunque necessario metabolizzare il 

tutto. Ritornare sulla lettura del materiale pubblicato e sulla visione dei prodotti realizzati 

dai colleghi. 
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Immagina di scrivere un breve messaggio ad un 

collega eTwinner descrivendo la tua esperienza 

formativa all'interno di questo LE.

Ho appena portato a termine il mio primo Learning Event su CLIL e tecnologia (ne ho 

seguito altri due ma senza riuscire a finirli). È stato interessante sia per i materiali di studio 

che per la condivisione di esperienze con i tanti colleghi partecipanti. Ciò che mi ha dato è 

sicuramente la voglia di continuare a esplorare il vastissimo universo dell'uso della 

tecnologia nella didattica e ad adottare la metodologia CLIL per il reale sviluppo delle 

competenze. 

Il LE mi ha offerto l'occasione di "incontrare" persone meravigliose con le quali ho 

condiviso entusiasmanti  esperienze, strategie e strumenti, ma anche dubbi, ansie e 

preoccupazioni. L'entusiasmo dei partecipanti è contagioso cosi come la loro generosità. E' 

molto efficace apprendere in modo collaborativo in un ambiente che offre spunti e contributi 

didattici di alto livello, ma importante è stato anche il supporto ricevuto. Tutti i contributi 

mi hanno fatto riflettere sull'importanza della formazione e del confronto con gli altri. 

Viva eTwinning e i LE! 

 

Ricordi? Nel 2007 abbiamo sperimentato insieme la metodologia CLIL grazie ad un 

progetto eTwinning. Sono passati 8 anni ed oggi ho appena concluso il corso “Integrating 

CLIL and Tecnology su Learning Labs”. In questa occasione ho parlato della nostra 

esperienza e per quanto innovativa nel 2007, ho riflettuto su come potrebbe essere 

implementata ed ho individuato tre aree da migliorare/integrare: il lavoro di gruppo, un uso 

più interattivo e coinvolgente delle nuove tecnologie, la flipped classroom. Se anche tu sei 

d'accordo, avviamo un altro progetto eTwinning? 
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Word Length Count Weighted 

Percentage 

CLIL 4 123 1,72% 

2015 4 78 1,09% 

eTwinning 9 44 0,61% 

competenze 10 40 0,56% 

didattica 9 39 0,54% 

metodologia 11 36 0,50% 

tecnologie 10 33 0,46% 

colleghi 8 30 0,42% 

conoscenza 10 23 0,32% 

learning 8 23 0,32% 

interessante 12 22 0,31% 

percorso 8 22 0,31% 

tools 5 20 0,28% 
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